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Giunta Regionale della Campania 
Direzione Generale per le Politiche del Territorio, 

 i Lavori Pubblici e la Protezione Civile 

U.O.D.  10 - Protezione Civile, Emergenza e post emergenza 

SALA OPERATIVA 

D.P.G.R. N. 299 DEL 30/06/2005 – SISTEMA REGIONALE DI 

ALLERTAMENTO PER RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO;  

 

NOTA DEL CAPO DIP. PROTEZIONE CIVILE PROT. N. RIA/7117 DEL 

10/02/2016; 

 

 D.P.G.R. n. 245 del 01/08/2017 – ADEGUAMENTO DEL SISTEMA 

REGIONALE DI ALLERTAMENTO PER RISCHIO IDROGEOLOGICO E 

IDRAULICO ADOTTATO IN CAMPANIA CON D.P.G.R. N. 299 DEL 

30/06/2005 ;  

RIFERIMENTI NORMATIVI 



La legge quadro in materia di 

protezione civile (L. 225/92) 

(modificata e integrata con decreto legge n. 59 del 15 maggio 

2012, convertito dalla legge n. 100 del 12 luglio 2012) 

Ai fini delle attività di protezione civile gli eventi si distinguono in: 

a) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante 
interventi attuabili dai singoli enti ed amministrazioni competenti in via ordinaria 

 

b) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che, per la loro natura ed estensione 
comportano l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria 

 

c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che per intensità ed estensione debbono essere 
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari    

 

  

   

Tipologia degli eventi ed ambiti di competenza art. 2 



DIRAMAZIONE DEI MESSAGGI DI ALLERTAMENTO. 

La S.O.R.U., ricevuti dal C. F. il bollettino meteo e gli eventuali avvisi di 

criticità, provvede a diramarli a tutti gli Enti per le opportune valutazioni in 

relazione allo stato del proprio territorio.  

La diramazione degli avvisi di criticità avviene con largo anticipo per 

consentire l’organizzazione delle proprie strutture operative. L’invio agli 

indirizzi di posta elettronica certificata (PEC), è attuato con sistema automatico 

attraverso il Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Sala Operativa. Tutti i 

documenti prodotti sono pubblicati sul sito web all’indirizzo: 

bollettinimeteo.regione.campania.it 

Nel corso degli eventi, al superamento delle soglie pluviometriche di 

riferimento (Attenzione, Pre – Allarme e Allarme), la SORU provvede ad 

inviare gli aggiornamenti di stato per consentire le opportune valutazioni, circa 

l’applicazione delle misure di contrasto ai fenomeni previste nei rispettivi Piani 

d’emergenza, o per elevare lo stato di vigilanza sul territorio. 

È auspicabile che, attraverso i COC, si stabilisca un flusso d’informazioni con 

la SORU per le opportune valutazioni degli eventi in atto e della loro 

evoluzione. 



In funzione degli eventi attesi la SORU attiva la corrispondente Fase 

Operativa e, con procedura di “escalation”, le funzioni del “METODO 

AUGUSTUS” ritenute necessarie per far fronte ad eventuali emergenze. 

Le funzioni di supporto rappresentano l’organizzazione delle risposte 

che occorre dare alle diverse esigenze operative in qualsiasi tipo di 

evento calamitoso. In considerazione d’interventi di natura idrogeologica, 

la S.O.R.U. attiva prioritariamente la funzione Tecnico – Scientifica per il 

costante monitoraggio strumentale degli eventi pluviometrici e per le 

valutazioni dell’impatto al suolo degli stessi. In funzione degli scenari 

possibili, si provvede ad acquisire la disponibilità e la verifica operativa 

delle strutture Regionali e del Volontariato attraverso le relative Funzioni 

di supporto.  



TIPOLOGIA DEI DOCUMENTI 

 

 BOLLETTINO METEO 



NUOVO MODELLO AVVISO DI ALLERTA  





MESSAGGIO DI AGGIORNAMENTO STATO DI ALLERTA 



MESSAGGIO DI AGGIORNAMENTO STATO DI ALLERTA 



SALA OPERATIVA REGIONALE UNIFICATA 

S.O.R.U. 

3 - MASS MEDIA E INFORMAZIONE 4 – VOLONTARIATO 

ASSOCIAZIONI LOCALI, 

PROVINCIALI, 

REGIONALI, NAZIONALI 

2 - SANITA’–ASSISTENZA SOCIALE E 

VETERINARIA 

Assessorato alla Sanità – UCR -AA.SS.LL 

118 - C.R.I. –VOLONTARIATO SOCIO-

SANITARIO 

1 - TECNICA SCIENTIFICA 

E DI PIANIFICAZIONE 

Previsione,valutazione, 
prevenzione e mitigazione 
dei rischi naturali 

5 - MATERIALI E MEZZI 

MINISTERO DELL'INTERNO  

VV. F. - FF. AA. - C.R.I. 

AZIENDE PUBBLICHE E 

PRIVATE – VOLONTARIATO – 

COLONNA MOBILE 

REGIONALE 

  

6 - TRASPORTI E CIRCOLAZIONE - 

VIABILITA' 

FF.SS. – TRASPORTO GOMMATO, 

MARITTIMO, AEREO  

ASSESSORATO AI TRASPORTI 

ANAS – SOC. AUTOSTRADE - PROVINCIE 

COMUNI – ACI – MUOVERSI IN CAMPANIA 

7 - TELECOMUNICAZIONI 

ENTE POSTE – MINISTERO 

DELLE TELECOMUNICAZIONI 

SOCIETA’ TELEFONICHE 

8 - SERVIZI ESSENZIALI 

ENEL - SNAM - GAS - 

ACQUEDOTTO – AZIENDE 

MUNICIPALIZZATE 

9 - CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IND., ART., COMM.) - 

OPERE PUBBLICHE – BENI CULTURALI - 

INFRASTRUTTURE - PRIVATI 

10 – STRUTTURE OPERATIVE (S.a.R.) 

DIPARTIMENTO PC - VV.F.- FORZE ARMATE - 

C.R.I. -C.C. - G.D.F. - FORESTALE- CAPITANERIE 

DI PORTO - P.S. - VOLONTARIATO - CNSA (CAI) 

11 - ENTI LOCALI 

PREFETTURE - PROVINCIE -

COMUNI  - COMUNITÀ MONTANE 

12 – MATERIALI PERICOLOSI 

VV.F. - C.N.R. -  AUTORITA’ AEROPORTUALE, 

PORTUALE E CAPITANERIE DI PORTO DEPOSITI 

E INDUSTRIE A RISCHIO 

13 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

FORZE ARMATE - MINISTERO INTERNO - C.R.I. - 

VOLONTARIATO - REGIONE - PROVINCIE - 

COMUNI 

14 – COORDINAMENTO CENTRI OPERATIVI 

COLLEGAMENTO CON I CENTRI OPERATIVI MISTI -

TELECOMUNICAZIONE - GESTIONE DELLE RISORSE - 

INFORMATICA 

“METODO AUGUSTUS” 



GRAZIE INFINITE 

PER LA PAZIENZA. 

DOMANDE? 


